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BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI RICHIESTE DI CONTRIBU TO PER L’ANNO 
2022 NEL SETTORE “VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEF ICENZA”  
IMPORTO A DISPOSIZIONE € 120.000,00 
 
La Fondazione Cassa di Risparmio di Fano che, nella sua veste di persona giuridica di diritto 
privato senza finalità di lucro, con piena autonomia statutaria e gestionale, persegue scopi di utilità 
sociale e di promozione dello sviluppo economico, svolgendo la sua attività prevalentemente nel 
territorio dove ha operato storicamente la Cassa di Risparmio di Fano, 

INFORMA 
che, con riferimento alle linee guida per le politiche di intervento definite nel proprio Documento 
Programmatico Previsionale per l’anno 2022 e nel Programma Pluriennale di Attività per il triennio 
2020-2022 in conformità alle vigenti previsioni legislative, statutarie e regolamentari, emana il 
presente Bando per la presentazione di richieste di contributo per il settore “Volontariato, filantropia 
e beneficenza”. 
L’ambito territoriale nel quale devono incidere i progetti presentati è quello ricompreso nei seguenti 
comuni: Fano, Cartoceto, Colli al Metauro, Fossombrone, Mondolfo, Monte Porzio, Pergola, San 
Costanzo, Senigallia e Terre Roveresche. 
 

OBIETTIVI DEL BANDO  
Iniziative per il contrasto della povertà, con interventi diretti a supporto dei bisogni primari 
delle famiglie. 
Cura delle persone anziane non autosufficienti, con particolare attenzione a quelle affette da 
demenza. 
Interventi mirati alla piena inclusione sociale delle persone con disabilità psico-fisica. 
Interventi innovativi a sostegno della domiciliarità, anche grazie all’utilizzo di strumenti di 
domotica, telemedicina, telemonitoraggio e teleassistenza. 
Interventi innovativi finalizzati a favorire l’inte grazione sociale ed il reinserimento lavorativo 
di persone svantaggiate in condizione di forte marginalità. 
 

 
DESTINATARI DEL PRESENTE BANDO 

Il presente bando è riservato ai soggetti che, per esperienza, competenza, professionalità, 
reputazione e capacità di partnership, diano prova di essere in grado di perseguire con efficacia ed 
efficienza gli obiettivi delle iniziative proposte. 
Sotto il profilo soggettivo, possono proporre iniziative: 
a) i soggetti pubblici e privati senza scopo di lucro, dotati di personalità giuridica, nonché le 

imprese strumentali, costituite ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett. h) del d.lgs. 17 maggio 1999,  
n. 153; 

b) le cooperative sociali di cui alla legge 8 novembre 1991 n. 381; 
c) le imprese sociali di cui al d.lgs. 24 marzo 2006 n.155; 
d) altri soggetti di carattere privato senza scopo di lucro, anche privi di personalità giuridica, che 

perseguono gli obiettivi del Bando nel territorio di competenza della Fondazione. Gli enti privati 
devono essere, di norma, costituiti per atto pubblico o registrato, o scrittura privata autenticata. 
Possono essere accolte anche richieste da enti o comitati privi delle caratteristiche sopra indicate 
esclusivamente per iniziative di importo non superiore ai 5 mila euro ritenute particolarmente 
rilevanti a giudizio del Consiglio di Amministrazione. 
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ESCLUSI DAL BANDO 
Sono escluse dagli interventi istituzionali della Fondazione e conseguentemente dal presente Bando 
le richieste provenienti da: 
a) società commerciali e da organizzazioni i cui statuti e/o atti costitutivi contemplino finalità  

di lucro; 
b) persone fisiche; 
c) partiti o movimenti politici; 
d) organizzazioni sindacali o di categoria; 
e) associazioni sportive di natura sia professionale sia dilettantistica; 
Sono altresì esclusi dal presente bando i progetti già assegnatari delle risorse previste nel bando 
crowdfunding emesso dalla Fondazione in data 3 marzo 2022. 
 

MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
Le domande dovranno essere presentate entro le ore 12.00 del 31 ottobre 2022 e potranno essere 
consegnate direttamente presso gli uffici della Fondazione in via Montevecchio n. 114 61032 – 
Fano (PU) oppure spedite a mezzo posta, mail o PEC. Sulla busta o nell’oggetto della mail/PEC 
dovrà essere riportata la seguente dicitura “BANDO PER LA PRESENTAZIONE DI RICHIESTE DI 
CONTRIBUTO PER L’ANNO 2022 NEL SETTORE “VOLONTARIATO, FILANTROPIA E 
BENEFICENZA”. Non saranno prese in considerazione le domande pervenute successivamente alla 
predetta data, per la quale farà fede il timbro di accettazione della segreteria della Fondazione o la 
conferma di accettazione della PEC. 
Le domande dovranno essere presentante utilizzando l’apposito modulo scaricabile dal sito internet 
della Fondazione all’indirizzo: https://fondazionecarifano.it/bandi/ 
Non saranno prese in considerazione le domande inoltrate utilizzando modalità diverse rispetto a 
quanto sopra descritto o che siano incomplete degli allegati richiesti. 
Saranno altresì escluse dal presente bando le domande: 
- non sottoscritte dal legale rappresentante dell’Ente; 
- non compatibili con gli obiettivi del bando e quanto previsto nel regolamento delle attività 

istituzionali della Fondazione. 
In presenza di carenze diverse da quelle sopra elencate, la Fondazione potrà richiedere di 
provvedere alla relativa integrazione affinché l’istanza possa essere valutata nel merito. 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE 
Saranno privilegiati i progetti che vedranno coinvolti più soggetti al fine di un maggior sviluppo 
delle sinergie fra i soggetti richiedenti.  
La scelta dei progetti e delle iniziative da finanziare avviene alla luce della loro rispondenza alle 
linee programmatiche inserite nel Documento previsionale 2022 e contenute nel presente Bando e 
tenendo altresì conto: 
- della capacità di lettura del bisogno, dell’adeguatezza e dell’efficacia della soluzione proposta; 
- della sostenibilità e fattibilità economica; 
- della coerenza del progetto con riguardo ai mezzi per raggiungere gli obiettivi preposti; 
- dell’esistenza di altri finanziamenti e della loro consistenza; 
- dei profili dell’iniziativa in termini di risposta al bisogno, modalità organizzative o di impiego 

delle risorse; 
- delle caratteristiche dei soggetti proponenti in termini di esperienza maturata nel settore o nella 

realizzazione di analoghi progetti o iniziative e di capacità di gestire professionalmente l’attività 
proposta. Relativamente a questo punto verrà considerata in particolare la capillare presenza sul 
territorio, la data di inizio dell’operatività, il numero dei soggetti beneficiari/assistiti coinvolti. 
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I progetti saranno valutati da parte di una specifica Commissione consultiva composta anche di 
esperti esterni, scelti tra persone particolarmente competenti nei settori di intervento della 
Fondazione, con funzione di consulenti sia per la valutazione, sia per l’eventuale verifica dello stato 
di realizzazione e della corretta effettuazione del progetto secondo gli scopi originariamente 
dichiarati. Il Presidente recepisce tali valutazioni e propone al Consiglio di Amministrazione la 
deliberazione in merito alla concessione o meno del contributo che non potrà superare il 50% delle 
spese previste, salvo particolari situazioni da valutarsi a giudizio insindacabile del Consiglio di 
Amministrazione. 
La presenza di precedenti contributi non ancora utilizzati può influire negativamente sulla 
valutazione delle nuove richieste. 
 

COMUNICAZIONE DELL’ESITO DELLA SELEZIONE 
L’esito della selezione, sia positivo che negativo, verrà comunicato esclusivamente tramite e-mail 
e/o PEC.  
 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL FINANZIAMENTO 
L'erogazione dei contributi, di norma, è effettuata a consuntivo sulla base della documentazione 
relativa alla spesa sostenuta per l'attuazione del progetto o dell'iniziativa; può tuttavia, in situazioni 
adeguatamente motivate, essere parzialmente anticipata. La documentazione di spesa deve essere 
intestata al soggetto richiedente. Nell’ambito della documentazione di spesa non saranno presi in 
considerazione scontrini fiscali o mere elencazioni delle spese sostenute. La documentazione di 
spesa dovrà essere accompagnata dal relativo rendiconto e da una dettagliata relazione sul progetto 
realizzato e corredata da eventuale materiale fotografico. 
Qualora il rendiconto indichi spese inferiori a quelle previste, l'erogazione è disposta mantenendo la 
proporzione tra il contributo concesso e il preventivo di spesa. 
Il Consiglio di Amministrazione può disporre erogazioni per stati d'avanzamento; anche in tal caso 
la liquidazione è quantificata sulla base delle spese rendicontate, ferma restando la proporzione tra 
il contributo concesso e il preventivo di spesa. 
Ogni variazione della finalità e/o del contenuto economico del progetto finanziato deve essere 
preventivamente autorizzata dal Consiglio di Amministrazione. 
Non sono consentite modalità di erogazione che non permettano la tracciabilità dei pagamenti. 

 
MONITORAGGIO E VALUTAZIONE RISULTATI 

A conclusione del progetto dovrà essere trasmessa, insieme alla documentazione di cui al 
precedente punto, una Autocertificazione degli obiettivi conseguiti e del beneficio per il territorio 
interessato all’iniziativa.  
Il Consiglio di Amministrazione, tenuto conto della rilevanza del progetto, può disporre controlli 
finalizzati al monitoraggio ed all’impiego corretto dei contributi ed alla valutazione dei risultati 
conseguiti. 
 

REVOCA DEL FINANZIAMENTO 
Il Consiglio di Amministrazione può revocare l’assegnazione delle risorse qualora: 
- il progetto o l’iniziativa non si realizzano entro dodici mesi dalla concessione del contributo o 

entro il termine previsto nella delibera di accoglimento; 
- siano accertati i motivi che inducano a ritenere non possibile la realizzazione o la continuazione 

del progetto o del sostegno; 
- sia accertato, all’esito della verifica della rendicontazione, l’uso non corretto dei fondi erogati. 

In questo caso il Consiglio di Amministrazione potrà disporre l’interruzione della contribuzione 
e richiedere la restituzione delle somme già eventualmente versate; 
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- il soggetto beneficiario non abbia dato seguito ai contenuti del progetto proposto. 
Nel caso di situazioni particolari la cui realizzazione supera i dodici mesi previsti, il Consiglio di 
Amministrazione, dietro motivata richiesta del beneficiario, può prorogare la data di scadenza. 

 
COMUNICAZIONE ALLA COLLETTIVITÀ DEL CONTRIBUTO CONCESSO 

DALLA FONDAZIONE 
Gli assegnatari dei contributi dovranno indicare che il progetto è finanziato con il contributo della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Fano. Tale indicazione va riportata su tutto il materiale relativo 
all’iniziativa (manifesti, volantini, inviti, ecc.) e diffusa tramite tutti i canali divulgativi 
dell’assegnatario (conferenze e comunicati stampa, sito internet, mailing list, social network, ecc.). 
 

NORMA FINALE 
Il Consiglio di Amministrazione in casi particolari e adeguatamente motivati potrà, a suo 
insindacabile giudizio, derogare alla previsioni di cui al presente bando. 
 
Per informazioni contattare la segreteria della Fondazione: 
Tel. 0721802885 / 0721824331 Fax 0721827726 e-mail: info@fondazionecarifano.it 
PEC: info@pec.fondazionecarifano.it sito internet: www.fondazionecarifano.it 
Oppure consultare i seguenti collegamenti: 
Testo del presente bando e modulo di richiesta di partecipazione al bando: 
https://fondazionecarifano.it/bandi/ 
Statuto della Fondazione: https://fondazionecarifano.it/wp-content/uploads/2021/04/statuto.pdf 
Regolamento delle attività istituzionali: https://fondazionecarifano.it/wp-
content/uploads/2021/04/reg_att-1.pdf 
Documenti di previsione: https://fondazionecarifano.it/trasparenza-amministrativa/ 
Territorio di competenza: https://fondazionecarifano.it/chi-siamo/ 
Contatti, recapiti, orari: https://fondazionecarifano.it/contatti/ 
 
Fano, 15 settembre 2022 


